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Ufficialmente i morti sono duemila, ma secondo i testimoni sono molti di più: «Una vera apocalisse»

Cina, lo Yangtze rompe gli argini
migliaia travolti da un’onda gigantesca
Catastrofe senza precedenti, il governo invia 28mila soldati
PECHINO. Le cifre ufficiali sono fer-
me a duemila morti. Ma i racconti
dei giornalisti arrivati sui luoghi
della tremenda inondazione del
fiume Yangtze dicono ben altro.
Descrivonosceneapocalittichecon
decine di morti che affiorano dalle
acque e migliaia di dispersi, di uo-
mini e di donne di cui non si sa più
nulla. «Migliaia di persone sono
scomparse,hovistocadaverigalleg-
giare lungo le strade dove l’acqua
supera i due metri»,
queste le parole di
uno sconvolto gior-
nalistacineseperrac-
contare la rottura
dell’argine dello
Yangtze nella città di
mezzo milione di
abitanti di Jiunjiang,
nel Jianxi. Sessanta
metri di argine sono
stati spazzati via e la
piena ha coinvolto
almeno 40mila abi-
tanti: 20mila sono
stati tratti in salvo,
ma la sorte degli altri
èignota.

Le autorità appaiono comunque
estremamente reticenti a rilasciare
dati sulle vittime, limitandosi a de-
finire «voci» le notizie di stampa
cheparlanoappuntodicentinaiadi
morti nei luoghi dove ledighe sono
crollate o sono state abbattute. I di-
rigenti locali di Jiunjiang smenti-
scono decisamente che vi siano sta-
te vittime, assicurando che tutti gli
abitanti della zona colpita sono sta-
tievacuatisenzaincidenti.

Ma che questa sia la più grande
catastrofe naturale provocata in Ci-
na dal fiume Yangtze negli ultimi
trent’anni e che le autorità siano as-

solutamente preoccupate lo testi-
monia la presenza sul posto sia del
premierZhuRongjichedelvicepre-
mier Wen Jabao, responsabile del-
l’Ufficionazionaleper laprevenzio-
nedelleinondazioni. IlConsigliodi
Stato, ovvero il governo cinese, ha
decisoche lagrandedigaamontedi
Wuhan (capoluogo dello Hubei)
verrà fatta saltare se il livello delle
acqueraggiungerài45metri.

Si allagherebbe così una vasta zo-
na, dalla quale sono già
state fatte sfollaremezzo
milione di persone (pri-
madiabbattereseidighe
minori), per mettere al
riparo Wuhan ed evitare
che venga travolta dalla
piena. Wuhan ha sette
milioni di abitanti ed è
altamente industrializ-
zata. Se venisse fatto sal-
tare il braccio destro del-
ladiga,chemisurachilo-
metri,circa30milaettari
di terreno verrebbero al-
lagati.

Zhu Rongji segue gli
sviluppi a Jjngzhou, nel-

l’area di crisi: il livello delle acque
eradi44,95metrinellamattinatadi
ieri ed è poi calato di 12 centimetri,
ma rimane unasituazionedigravis-
simo pericolo. Circa duecento chi-
lometri piùa valle, a Jujiang appun-
to, lacittàpiùcolpita,ilvicepremier
Wen Jabao sta tentando di porre ri-
medio alla rottura della grande diga
di protezione che ha provocato de-
vastanti allagamenti nella parte
bassa dell’abitato. Una serie di disa-
stri tecnici ha provocato l’allarga-
mentodellafallaa60metri.Inman-
canza dimateriale adatto, si è tenta-
to di riparare la breccia con mezzi

insoliti: otto imbarcazioni sonosta-
te fatte affondare e nell’apertura so-
no stati gettati perfino sacchi di riso
e di carbone. Così riferisce l’agenzia
«Nuova Cina» e aggiunge che si at-
tende l’arrivo di una colonna di au-
tocarri carichi di pietrame. Da ieri è
stato imposto il coprifuoco per evi-
tare che vengano intralciati i lavori
per riparare labrecciaepercostruire
un arginee un contrafforte: l’eserci-
tohainviato28milamilitari.

Molto più a monte delle regioni
dell’HubeiedelloJianxi,masempre
sulle rive del fiume Yangtze, la me-
tropoli di Chongging (che si trova

nella regione sudoccidentale del Si-
chuan)èstatacolpitadaunnubifra-
giochehacausato41mortie156fe-
riti, mentre altre 41 persone risulta-
no disperse. Le piogge torrenziali
hanno causato smottamenti e ca-
duta di massi che hanno interrotto
il traffico ferroviario e autostradale:
cinque milioni di persone hanno
subito le conseguenze della pioggia
battente che ha devastato 215mila
ettari di terreno coltivato e ucciso
20milacapidibestiame.

La cronaca di questi ultimi giorni
parla anche dei tentativi di migliaia
di civili e militari per deviare le ac-

queesalvare legrandicittà:nellare-
gione, doveèstatodichiarato losta-
to d’emergenza, un centinaio di di-
ghe di varie dimensioni sono state
abbattutee hanno inondato leterre
di migliaia di contadini, ma nono-
stante tali drastiche misure il livello
delloYangtzehasuperatoquellore-
gistrato nel 1954, quando le inon-
dazionicausarono30milamorti.

Esperti ed ecologisti cinesi ed in-
ternazionali criticano le strategie
messe in atto dalle autorità cinesi
perevitare lacatastrofe.«Ciòchesta
accadendo è la dimostrazione chia-
ra del fallimento del grande proget-

to per ridurre le inondazioni e pro-
durre elettricità nello Yangtze», ha
commentato Philip Williams, pre-
sidente di un’organizzazione con
sede negli Stati Uniti che si occupa
di fiumi e dighe in tutto il mondo.
Sotto accusa sono le faraoniche di-
ghegià realizzateo inviadirealizza-
zione che mettono ancora più a re-
pentagliol’ecosistema.

Anche la Corea del Sud è in preda
alle inondazioni provocate dai nu-
bifragi di questo periodo. Le piogge
torrenziali stanno continuando in-
cessantemente a cadere e il numero
delle vittime avrebbe superato le

200, mentre secondo altre fonti si
sarebbe arrivati a quota 300. Tra i
morti ci sarebbero anche due solda-
ti americani trascinati via da uno
smottamento del terreno. le opera-
zioni di soccorso e di identificazio-
nedellevittimesisvolgonotramille
difficoltà: ilbilanciodimortiprovo-
cato dal maltempo è destinato ad
aggravarsi. I sudcoreani spiegano
che le inondazioni di questi giorni
sono le peggiori che si ricordino,
con decine di migliaia di persone
costrette a lasciare le loro abitazioni
e danni valutati in almeno sette mi-
lioniemezzodidollari.
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cinesiparlanodi
migliaiadi
dispersi: «Nelle
strade l’acqua
supera idue
metri, abbiamo
vistogalleggiare
i cadaveri...»

Soldati e volontari cercano di rinforzare gli argini del fiume Yangtze Ansa Danni per l’inondazione in Corea del sud Barker/Reuters
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Un miliardario americano tenta in mongolfiera l’impresa immaginata nell’Ottocento da Jules Verne

Un pallone (gonfiato) per il giro del mondo
Steve Fosset è partito dalla città argentina di Mendoza: direzione Africa. È al suo quarto tentativo. Il viaggio dovrebbe durare 18 giorni.

Unosguardo filosofico, calmoeme-
ditativo. Capace di abbracciare con
sereno distacco tutto il male e tutto il
bene, tutta lafolleagitazionecheper-
corre l‘ immobileemutadistesadiac-
qua, terra e piante lì sotto a quindici,
diciotto, ventimila piedi. Salire sotto
la spinta dolce e costante di un gas
chegonfia la«vela»,sprofondarenel-
la sensazione di essere al di sopra di
tutto.Ridurreall’essenzialelapropria
particolare esistenza, in uno spazio
striminzito, per cogliere l’essenza
dell’Esistere.

Èun’impresa filosofica, forse lapiù
ardua ed estrema, ascendere in mon-
golfiera. Ma Steve Fosset, di profes-
sionemiliardarioamericano,nonsiè
diffuso sulle ragioni più profonde
chelohannofattorisalireperlaquar-
ta volta sulla navicella «Solo Spirit
Round the World» nell’intento di
portare finalmente a termine un giro
del mondo già tre volte abortito. Do-

po numerosi rinvii per i capricci del
tempo, è partito dallo stadio Malvi-
nas Argentinas di Mendoza, tra gli
applausi e le urla ammirate di circa
cinquecento persone. Con il corag-
gio cieco di Icaro, dalla cittadina ai
piedi della cordigliera delle Ande, si è
lanciato verso il sole.Madellasuaav-
ventura ha fornito solo i ragguagli
puramenteagonistici.

Se le condizioni atmosferiche non
gli giocano qualche altro brutto tiro,
Fosset contadicircumnavigareilglo-
bo in diciotto giorni. Passando sopra
l’oceano Atlantico, il Sudafrica, l’O-
ceano Indiano, l’Australia e il Pacifi-
co.

SaliràFosset,adunavelocitàmedia
calcolata in ottanta chilometri orari,
fino a raggiungere la quota massima
cheglisiaconsentita:7.300metri.Al-
tezza in cui potrà ricorrere, per respi-
rare, ad una bombola di ossigeno. Se
la mente proverà a spingerlo sulla

rottadellaspeculazione, ilcorpolori-
chiameràbruscamenteallarealtà,co-
stringendolo a misurarsi con tempe-
rature comprese tra i -30 e i -50 gradi.
E lì, al di sopra di tutto, Fosset dovrà
cimentarsicontuttaunanuovaepar-
ticolare grammatica del corpo; favo-
rito, comunque, dall’abitudine a
questotipodiescursioni.Dovràcom-
primerlo, il corpo, contorcerlo, quasi
mortificarlo, eal tempostessogratifi-
carlo delle più tenere attenzioni per
reprimere improvvise ribellioni. La
sua persona si muoverà nello spazio
angusto di una cabina lunga 2,1 me-
tri, larga 1,4, alta 1,2. di altezza. Qui
dormirà inunsaccoapelo,affidando
lasuavitainquelleoredisonnoadun
pilotaautomatico.Sinutriràdicibiri-
scaldati con procedimenti chimici.
Uno spartano secchio di plastica sarà
ilsuogabinetto.

Rivivrà, Fosset, un film già da lui
personalmente interpretato. Con la

speranzachequestavoltasiconcluda
con un consolante happy end. Nelle
treprecedentiascensioni, lamongol-
fiera era salpata da St. Louis, nel Mis-
souri.Edèsemprenellacitadinaame-
ricana che ha sede il centro di con-
trollo. Nel 1994 l’americano era riu-
scito a viaggiare dal Canada in Ger-
mania. Nel 1995 aveva sorvolato l’o-
ceano Pacifico. Nel gennaio scorso,
aveva messo insieme oltre undicimi-
la chilometri,poi era statocostrettoa
rientrare.

Una combinazione di problemi
politici, il passaggio sopra la Libia, e
tecnici, il cattivo funzionamento del
sistemadi riscaldamento, lo indusse-
roadatterrare inuncampodigranoa
Krasnodar, nella Russia meridionale.
Comunque, lo scorso anno, l’aero-
nautadiChicagoerariuscitoastabili-
reunprimato,rimanendoinvoloper
seigiorni.Finendoilviaggio inIndia.
Questavolta,Fossetvolerà indirezio-

ne nord, sopra Paraguay e Brasile pri-
ma di attraversare l’Atlantico e diri-
gersiversoilsuddell’Africa.

La filosofia. E altro. È scontato,
quasi banale, affermare che c’è un
alone romantico attorno all’impresa
di Fosset. Che parte dall’immancabi-
le riferimento letterario agli ottanta
giornidelPhileasFoggdiJulesVerne,
rovesciandone il significato. Perché
allora, nel positivo Ottocento, un
viaggioinpalloneeral’omaggioradi-
calealla religionedella scienza.Oggi,
quando ogni racconto del mondo,
anchesecaricodiriscontriscientifici,
appare illusione, il pallone sembra
sospingere l’uomo verso un contatto
più immediato, scevro di concettua-
lità, con la natura, con lo spazio che
lo ospita. Ma chissà se è proprio que-
sto che passa per la testa di un miliar-
darioamericano.

Giuliano CapecelatroEduardo Di Baia/Ap

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 17 29 L’Aquila 15 26......................................... ..........................................
Verona 19 29 Roma Ciamp. 21 32......................................... ..........................................
Trieste 24 33 Roma Fiumic. 21 30......................................... ..........................................
Venezia 19 31 Campobasso 18 26......................................... ..........................................
Milano 19 32 Bari 20 30......................................... ..........................................
Torino 17 29 Napoli 23 31......................................... ..........................................
Cuneo 19 29 Potenza 15 26......................................... ..........................................
Genova 25 27 S. M. Leuca 25 28......................................... ..........................................
Bologna 19 31 Reggio C. 22 28......................................... ..........................................
Firenze 21 36 Messina 24 28......................................... ..........................................
Pisa 20 34 Palermo 23 26......................................... ..........................................
Ancona 19 27 Catania 20 27......................................... ..........................................
Perugia 21 32 Alghero 20 30......................................... ..........................................
Pescara 21 31 Cagliari 21 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 15 24 Londra 14 29......................................... ..........................................
Atene 26 33 Madrid 16 37......................................... ..........................................
Berlino 16 24 Mosca 14 20......................................... ..........................................
Bruxelles 15 29 Nizza 24 30......................................... ..........................................
Copenaghen 20 21 Parigi 16 31......................................... ..........................................
Ginevra 14 30 Stoccolma 10 20......................................... ..........................................
Helsinki 12 17 Varsavia 16 23......................................... ..........................................
Lisbona 20 37 Vienna 14 28......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: sull’Italia meridionale insiste una cir-
colazione di aria umida ed instabile che apporta
condizioni di tempo moderatamente perturbato; al
Centro e al Settentrione, la pressione è in aumento
e l’atmosfera tende a stabilizzarsi.

TEMPO PREVISTO: Al Nord: cielo sereno con locali
addensamenti, specie sulle Alpi occidentali. Al Cen-
tro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso su To-
scana, Marche ed Umbria, con locali addensamenti;
parzialmente nuvoloso sulle altre regioni, in ulterio-
re attenuazione. Al Sud e sulla Sicilia: condizioni di
spiccata variabilità, con precipitazioni sparse a pre-
valente carattere di rovescio o temporale, in miglio-
ramento dal pomeriggio su Puglia e Molise.

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo.

VENTI: deboli variabili al Centro-Nord, con rinforzi
di brezza; in prevalenza settentrionali al Sud, da de-
boli a localmente moderati.

MARI: localmente mosso lo Stretto di Sicilia; calmi o
poco mossi gli altri mari.


